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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge vuole fornire strumenti
adeguati alla promozione e alla diffusione
del libro e della lettura e riaffermare il
loro valore come strumento insostituibile
di conoscenza e di formazione culturale
dei cittadini, nonché essere un completa-
mento a quanto già stabilito dalla legge
n. 62 del 2001. Tale legge, oltre a dare una
definizione del prodotto editoriale e a
prevedere una serie di interventi a favore
del settore editoriale, stabiliva la disciplina
del prezzo dei libri. Disciplina poi modi-
ficata dalla legge 27 luglio 2011, n. 128.
Dopo un anno dalla sua entrata in vigore
si doveva provvedere alla sua revisione
sulla base di una relazione del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca sugli effetti delle sue disposizioni
(articolo 3, comma 3).

Già in precedenza, anche con il decre-
to-legge n. 99 del 2001, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 198 del 2001,
si era stabilito un periodo di sperimenta-
zione, della durata di dodici mesi a de-
correre dal 1o settembre 2001, al termine
del quale si sarebbero dovute adottare le
opportune misure.

La sperimentazione avrebbe dovuto es-
sere monitorata. È chiaro che fino al
momento in cui non ci sarà chiarezza sui
risultati della sperimentazione non sarà
possibile e non sarà opportuno intervenire
con una nuova legge su questa materia. La
presente proposta di legge vuole interve-
nire, quindi, non su tutta la materia, ma
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esclusivamente sulla questione della pro-
mozione, della diffusione e del sostegno ai
libri e alla lettura. Essa si ispira ad alcune
proposte di legge già presentate in Parla-
mento (atto Camera n. 3084, Melandri e
altri, e atto Camera n. 3525, Adornato,
della XIV legislatura; atto Camera n. 3191,
Bono e altri, della XV legislatura).

È noto che in Italia la lettura riguarda
una percentuale ancora troppo bassa della
popolazione: solo 46 italiani su 100 hanno
letto almeno un libro a fronte dei 70 della
Francia, degli 82 della Germania e dei 76
della Gran Bretagna. Più o meno quindi
un italiano su due non legge affatto, a
meno che leggere uno o due libri all’anno
sia sufficiente a guadagnarsi la definizione
di lettore, titolo che spetterebbe solo al
18,4 per cento degli italiani che stando agli
ultimi rapporti statistici (Istituto nazionale
di statistica 2012 e I Rapporto sulla pro-
mozione della lettura in Italia, a cura del
Forum del libro) leggono dai 4 agli 11
volumi, e i « lettori forti » (coloro che
leggono almeno 12 libri) sono il 6,3 per
cento della popolazione. Questi due ultimi
dati riguardano un numero di circa 14
milioni di soggetti.

Libri e lettura (su qualsiasi supporto)
costituiscono una base fondamentale per
la crescita economica, sociale e culturale
di un Paese. Gli articoli 3 e 9 della nostra
Costituzione costituiscono il riferimento
ideale cui ispirare un’azione che voglia
andare in questa direzione.

La libertà, il benessere e lo sviluppo
della società e degli individui sono valori
umani fondamentali. Essi potranno essere
raggiunti solo attraverso la capacità di
cittadini ben informati di esercitare i loro
diritti democratici e di giocare un ruolo
attivo nella società. La partecipazione co-
struttiva e lo sviluppo della democrazia
« dipendono da un’istruzione soddisfa-
cente, così come da un accesso libero e
senza limitazioni alla conoscenza, al pen-
siero, alla cultura e all’informazione »
(manifesto Ifla-UNESCO sulle biblioteche
pubbliche, 1994).

Questa proposta di legge vuole affer-
mare, dunque, il valore dei libri e della
lettura e offrire delle linee di azione che

possano garantirne la diffusione. Diffu-
sione che oltre a contribuire alla crescita
generale del Paese contribuisce anche a
sviluppare un settore economico e lavora-
tivo, quello della filiera del libro: molte
infatti sono le figure professionali che
operano in questo settore.

Tra le funzioni attribuite al Ministero
dei beni e delle cattività culturali e del
turismo dal decreto legislativo 20 ottobre
1998, n. 368, quella della promozione del
libro, della lettura e delle attività editoriali
di elevato valore culturale assume dunque,
in questo quadro, un grande rilievo.

Per assolvere a questa funzione la pre-
sente proposta di legge delinea un com-
plesso di misure che si riassumono, di
seguito, per punti qualificanti. Tali misure
sono state messe a punto, segnalate e
condivise con associazioni e istituzioni che
di libri e di lettura si occupano da tempo
e a cui appartengono competenze specifi-
che relative a tutta la filiera del libro: dagli
editori, ai bibliotecari, dai librai agli in-
segnanti e ai docenti universitari di diverse
discipline. Tutti impegnati perché l’Italia
possa finalmente intraprendere la strada
che da molti anni Paesi europei ed ex-
traeuropei hanno intrapreso per sostenere
e consolidare la propria crescita culturale
e, quindi, sociale ed economica.

Va detto, anzitutto, che nella defini-
zione normativa recata dal testo il pro-
dotto editoriale, e quindi il libro, è preso
in considerazione non soltanto nella tra-
dizionale veste cartacea, ma anche nella
nuova forma che esso ha assunto in con-
seguenza della crescente tendenza all’uso
delle tecnologie digitali.

La proposta di legge intende, infatti,
sostenere anche la trasformazione, diffe-
renziazione e pluralità di supporti in cui il
prodotto editoriale può essere accolto gra-
zie ai nuovi scenari aperti dal mercato
delle tecnologie.

Altrettanto importante, infine, è il so-
stegno che la proposta di legge vuole dare
alla bibliodiversità, ovvero all’indispensa-
bile diversificazione della produzione edi-
toriale messa a disposizione del lettore.

Gli interventi proposti sono dunque
ispirati a promuovere il libro e la lettura
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perché adoperarsi per la crescita culturale
di un Paese significa adoperarsi per una
cittadinanza attiva e responsabile, rispon-
dere allo spirito della Costituzione e con-
tribuire alla crescita civile, sociale ed eco-
nomica del Paese.

A questo fine è attribuito al Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, attraverso il coordinamento del
Centro per il libro e per la lettura, il
compito di prevedere e indicare adeguate
azioni, di concerto con gli altri Ministeri
interessati, in particolare quello dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. Tali
azioni partono e non possono prescindere
dal sostegno alle biblioteche di pubblica
lettura che hanno il prezioso compito di
costituire una condizione essenziale per
l’apprendimento permanente, per l’indi-
pendenza nelle decisioni e per lo sviluppo
culturale dell’individuo e dei gruppi so-
ciali. Nell’intento di avvicinare ai libri il
maggior numero possibile di cittadini, la
proposta di legge adotta quindi provvi-
denze in favore delle biblioteche di pub-
blica lettura, in ragione del fatto che
queste sono capillarmente disseminate nel
territorio e, dunque, costituiscono il luogo
elettivo per l’opera di sollecitazione e di
invito alla lettura. Sono a questo scopo
previste misure di sostegno a progetti,
presentati in particolare dalle stesse bi-
blioteche, di incremento, di catalogazione
e di inventariazione del patrimonio libra-
rio, nonché di invito alla lettura, con
particolare attenzione alle iniziative fina-
lizzate a sensibilizzare e coinvolgere i
giovani.

La proposta di legge pone inoltre la sua
attenzione sulla promozione della lettura
nelle scuole e sulle biblioteche scolastiche.
Il nostro Paese, infatti, ancora non dispone
di normativa per l’istituzione di bibliote-
che nelle scuole, mentre la scuola è il
luogo principe della formazione di nuove
generazioni che dovranno garantire il fu-
turo al nostro Paese. Le scuole di ogni
ordine e grado, infatti, garantiscono a tutti
l’accesso alla conoscenza e ai saperi in
condizioni di uguaglianza attraverso la
piena competenza di lettura, la consuetu-

dine all’uso dei libri, la capacità di utilizzo
dei diversi media e l’abilità di ricerca delle
informazioni. L’azione delle scuole con-
sente:

a) di assicurare la partecipazione at-
tiva alla società della conoscenza;

b) di contenere la dispersione scola-
stica;

c) di prevenire l’analfabetismo di ri-
torno e la perdita della capacità funzio-
nale di lettura in età adulta.

A partire dal ruolo importante delle
biblioteche e delle scuole, affiancate in tale
ruolo dalle librerie che svolgono il pre-
zioso lavoro di diffusione dei libri e della
lettura e che fanno parte di una filiera,
quella del libro, che non è solo culturale,
ma anche economica e produttiva, l’in-
tento della proposta di legge è quello di
indicare linee di azione periodiche e co-
stanti di promozione della lettura e del
libro, dotate di un’adeguata copertura fi-
nanziaria. Tali linee di azione garanti-
scono la continuità nel tempo delle poli-
tiche di promozione del libro e della
lettura, con l’effetto di aumentare la let-
tura e i lettori nel Paese e quindi la sua
crescita culturale, sociale ed economica.

Una particolare attenzione è dedicata
alle iniziative idonee a diffondere la co-
noscenza del libro italiano nei Paesi stra-
nieri, nel duplice intento di favorire la
diffusione della cultura italiana all’estero
– che è un’altra delle « missioni » attri-
buite al Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo dal decreto legisla-
tivo n. 368 del 1998 – e di promuovere
fortemente, anche per questa via, i pro-
dotti editoriali nazionali.

La proposta di legge non trascura,
infine, il momento della creazione del-
l’opera. Il conferimento di borse di lavoro
e di prestiti d’onore agli autori ha lo scopo
di contribuire, appunto, alla produzione di
nuove opere poiché sostiene il lavoro degli
autori, con interventi mirati di sostegno a
progetti di studio e di ricerca e con
possibilità di verifica dei risultati. Lo
stesso meccanismo applicato ai traduttori
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– ai quali viene riconosciuto un ruolo non
meno importante di quello dell’autore –
consente di sostenere la traduzione di
opere di narrativa, saggistica, poesia e
drammaturgia, così da incrementare l’of-
ferta culturale nel Paese.

Per la gestione del complesso delle
funzioni delineate, il provvedimento pre-
vede misure per rafforzare finanziaria-
mente il Centro per i libri e la lettura, oggi
costituito come istituto dotato di autono-
mia speciale ai sensi dell’articolo 15 del
« regolamento di riorganizzazione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali » di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 novembre 2007, n. 233, presso il
medesimo Ministero.

Proponiamo anche di affiancare, ai
membri già previsti del consiglio di am-
ministrazione e del consiglio scientifico del
Centro, esponenti designati dai Ministri
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e degli affari esteri nonché dagli enti
locali. Si stabilisce, inoltre, per rafforzare
l’impianto interministeriale del Centro,
che il presidente sia designato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, d’intesa
con il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo.

Il rafforzamento del Centro consentirà
di coinvolgere tutte le amministrazioni
pubbliche interessate per profilo istituzio-
nale, nel raggiungimento dell’obiettivo di
favorire la diffusione della cultura e del
prodotto editoriale italiani: obiettivo che si
considera prioritario e strategico.

Sono anche previste misure di agevo-
lazione agli studenti per l’acquisto di libri
di testo attraverso il ricorso al credito
agevolato e ai prestiti d’onore. Altre faci-
litazioni riguardano le librerie di qualità,
la digitalizzazione delle opere di pubblico
dominio, l’accesso aperto alle opere scien-
tifiche e di ricerca, le agevolazioni fiscali,
buoni acquisto per i disoccupati, l’aboli-
zione del diritto letterario per la lettura in
pubblico, l’accesso al contributo del 5 per
mille per le attività di promozione dei libri
e della lettura.

Per finanziare queste misure è istituito
il Fondo per la promozione del libro e
della lettura, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, con risorse pari a
50 milioni di euro per il 2014 e a 125
milioni annui per il 2015 e seguenti, ot-
tenuti rivedendo alcune agevolazioni fiscali
in atto ma superate dalla nuova realtà
produttiva e sociale del Paese.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Princìpi e finalità).

1. La Repubblica considera la lettura e
il libro quali strumenti insostituibili per
l’affermazione e lo sviluppo della cultura,
della cittadinanza e della conoscenza, non-
ché per l’unione e la coesione fra popo-
lazioni e generazioni.

2. La Repubblica si dota di strumenti e
promuove azioni volte a favorire la diffu-
sione della lettura, la produzione, la cir-
colazione e la conservazione del libro.

3. Lo Stato, le regioni, le città metro-
politane, le province e i comuni, assicu-
rano, secondo il principio di leale colla-
borazione, la piena attuazione delle dispo-
sizioni della presente legge al fine di
garantire la democrazia della lettura.

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge si inten-
dono per:

a) libro: prodotto editoriale realizzato
su supporto cartaceo o digitale destinato a
comunicare al pubblico informazioni, pa-
role, immagini o simboli, anche accompa-
gnati da supporti quali CD o DVD con
suoni o con immagini in movimento, in-
dipendentemente dal supporto o dai canali
attraverso i quali il libro è distribuito;

b) editore: il soggetto che ha come
oggetto prevalente della propria attività la
progettazione e la pubblicazione di libri;

c) distributore e promotore: il sog-
getto che svolge come attività prevalente la
promozione, la diffusione e la commercia-
lizzazione di libri nei circuiti librai, bi-
bliotecari o scolastici;
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d) biblioteca pubblica: le biblioteche
che, finanziate da enti pubblici o privati,
sono aperte a tutti, assicurando l’accesso a
una raccolta di documenti pubblicati o
diffusi di carattere generale. Le regioni
disciplinano le modalità di riconoscimento
di status di biblioteche pubbliche alle
biblioteche di proprietà privata;

e) libreria: luogo d’incontro fra do-
manda e offerta di conoscenza e di com-
petenza, nonché l’impresa che si occupa di
vendere e di promuovere libri.

2. Al prodotto editoriale si applica
l’articolo 2 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47, e, quando è diffuso al pubblico con
periodicità regolare e contraddistinto da
una testata costituente un suo elemento
identificativo, esso è sottoposto agli obbli-
ghi previsti dall’articolo 5 della medesima
legge.

ART. 3.

(Promozione dei libri e della lettura).

1. Il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, di seguito deno-
minato « Ministero », indica, d’intesa con le
regioni, con le città metropolitane, con le
province e con i comuni linee di azione
periodiche di promozione della lettura e
del libro, dotate di un’adeguata copertura
finanziaria. Tali linee di azione garanti-
scono la continuità nel tempo delle poli-
tiche di promozione. Le linee di azione
possono coinvolgere ulteriori istituzioni ed
enti pubblici o privati.

2. Le linee di azione di cui al comma
1 riconoscono il ruolo delle biblioteche
pubbliche nella promozione della lettura e
del libro, garantendo, in condizioni di pari
opportunità, l’accesso di ogni soggetto al
pensiero e alla cultura.

3. Le linee di azione di cui al comma
1 promuovono l’apertura delle biblioteche
scolastiche e la loro integrazione con le
nuove tecnologie, anche attraverso accordi
con le amministrazioni pubbliche o pri-
vate.

4. Le linee di azione sono adottate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, di seguito denomi-
nata « Conferenza unificata », previo pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari, da rendere entro sessanta giorni
dalla data di trasmissione dello schema del
decreto; decorso tale termine, il decreto
può essere comunque adottato.

5. Nella predisposizione delle linee di
azione il Governo tiene conto dei seguenti
princìpi:

a) individuazione della lettura quale
strumento di base per l’esercizio del di-
ritto all’istruzione e alla cultura nell’am-
bito della società della conoscenza;

b) diffusione di un interesse generale
nei confronti della lettura nella vita quo-
tidiana della società, attraverso la promo-
zione dell’abitudine alla lettura;

c) attenzione particolare nei con-
fronti dei minori, dei giovani e dei soggetti
socialmente svantaggiati, nonché attua-
zione di una formazione permanente;

d) potenziamento dei servizi e delle
dotazioni bibliografici delle biblioteche, al
fine di agevolare l’accesso alle informa-
zioni e di creare condizioni favorevoli per
la formazione e lo sviluppo di lettori;

e) accesso delle persone disabili alla
lettura, al libro e alle biblioteche pubbli-
che, con garanzia di un uso regolare, senza
discriminazioni dei servizi, dei beni e dei
prodotti culturali, nonché con garanzia
della promozione, divulgazione e standar-
dizzazione di formati e di metodi acces-
sibili. A tale fine, il Centro di cui all’ar-
ticolo 11 e le amministrazioni pubbliche
possono concludere accordi di coopera-
zione con le istituzioni e con le associa-
zioni senza fini di lucro operanti nel
settore della disabilità;

f) promozione della diffusione e della
fruizione di libri in formato digitale, non-
ché dell’accesso libero e gratuito ai con-
tenuti digitali di fonte pubblica e a quelli
non coperti dal diritto d’autore, con l’im-
pegno di favorire lo sviluppo di un mer-
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cato editoriale dai contenuti digitali co-
perti dal diritto d’autore libero, pluralista
e sostenibile, nonché rispettoso dei diritti
degli autori e dei lettori;

g) organizzazione e promozione, an-
che in collaborazione con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, con le regioni, con le città metro-
politane, con le province, con i comuni,
con le associazioni di categoria degli edi-
tori, dei librai e dei bibliotecari, con le
associazioni culturali, di manifestazioni ed
eventi, in Italia e, d’intesa con il Ministero
degli affari esteri, all’estero, sulla produ-
zione editoriale italiana e sulla promo-
zione della lettura, in particolare preve-
dendo l’istituzione di apposite giornate
della lettura, nonché con la previsione di
iniziative, anche tematiche, dirette ai cit-
tadini per aumentare il numero dei lettori
e per diffondere l’interesse generale verso
la lettura;

h) istituzione della festa nazionale del
libro e della lettura;

i) realizzazione di campagne infor-
mative mediante tutti i mezzi di comuni-
cazione per sensibilizzare l’opinione pub-
blica nei confronti dei libri e della lettura.

6. I messaggi pubblicitari sulle linee di
azione di cui al presente articolo, tra-
smessi gratuitamente da emittenti televi-
sive e radiofoniche pubbliche o private,
non sono considerati ai fini del calcolo dei
limiti massimi previsti dall’articolo 38 del
testo unico dei servizi di media audiovisivi
e radiofonici, di cui al decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177, e successive modi-
ficazioni.

ART. 4.

(Strumenti e procedure
per la promozione della lettura e del libro).

1. Per la promozione della lettura e del
libro, nonché per l’indicazione e l’attua-
zione delle linee di azione di cui all’arti-
colo 3, il Governo si avvale del Centro di
cui all’articolo 11.
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2. Per la trattazione degli aspetti della
promozione del libro di interesse regionale
e locale, la Conferenza unificata si riunisce
in una apposita sessione dedicata alla
promozione della cultura, della lettura e
del libro. La sessione è convocata almeno
una volta all’anno e assicura il raccordo
delle linee di azione di cui all’articolo 3
con le esigenze dello Stato, delle regioni,
delle città metropolitane, delle province e
dei comuni nelle materie di loro compe-
tenza.

3. Ai fini dell’indicazione delle linee di
azione di cui all’articolo 3, il Governo
garantisce il coinvolgimento e la consul-
tazione delle principali associazioni cultu-
rali e degli autori, degli editori, dei librai
e dei bibliotecari, nonché dei cittadini
interessati. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri
per l’individuazione delle principali asso-
ciazioni e le modalità di coinvolgimento e
di consultazione anche in via telematica.

ART. 5.

(Promozione delle biblioteche pubbliche).

1. La biblioteca pubblica è uno stru-
mento di attuazione della Costituzione
assicurando uguaglianza sostanziale e pari
opportunità di accesso all’informazione,
all’istruzione, alla conoscenza, alla cultura
e alla libertà di ricerca scientifica.

2. Fatte salve le competenze delle re-
gioni e degli enti locali, lo Stato garantisce
che:

a) le biblioteche pubbliche siano
aperte a qualsiasi utente indipendente-
mente dal suo luogo di origine o di resi-
denza e siano gestite da personale quali-
ficato e con un orario di servizio adeguato
alle esigenze degli utenti;

b) l’accesso ai servizi di base delle
biblioteche pubbliche sia libero e gratuito.
Sono considerati servizi di base delle bi-
blioteche pubbliche: la consultazione in
sede delle pubblicazioni che fanno parte
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del loro patrimonio; l’accesso alle infor-
mazioni digitali tramite internet o altre
reti telematiche; la messa a disposizione,
aperta e gratuita, di contenuti e di pub-
blicazioni in formato digitale nelle forme
e con le garanzie concordate con gli edi-
tori e con i distributori, promuovendo, in
particolare, le biblioteche pubbliche che
dispongono di libri di notevole interesse
per la rarità dei loro contenuti o per la
loro rilevanza nella storia locale, il ricorso
alla digitalizzazione, sotto la supervisione
del Servizio bibliotecario nazionale, anche
attraverso collaborazioni interbibliotecarie
o con altre istituzioni pubbliche o private;
il prestito individuale o collettivo; le in-
formazioni e l’orientamento all’uso della
biblioteca e la soddisfazione dei bisogni
informativi dei cittadini.

3. Allo scopo di favorire la diffusione e
la conoscenza dei libri italiani nonché la
diffusione della lettura, il Ministero, d’in-
tesa con le regioni, con le città metropo-
litane, con le province e con i comuni,
promuove progetti sulle biblioteche pub-
bliche volti a:

a) incrementare il patrimonio me-
diante l’acquisto di libri e di riviste su
qualsiasi supporto;

b) realizzare cataloghi e inventari,
anche su supporto digitale, con metodo-
logie condivise;

c) assicurare l’adeguata formazione
del personale e il suo periodico aggiorna-
mento;

d) attuare iniziative di invito alla
lettura, destinate in particolare ai giovani.

4. I criteri e le modalità per promuo-
vere e sostenere le attività di cui al pre-
sente articolo, prevedendo anche la dispo-
nibilità di idonei servizi e risorse tecno-
logici, nonché di adeguate forme di colla-
borazione professionale, sono disciplinati
con regolamento emanato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni.

5. Ai fini di cui al presente articolo, il
Ministro, attribuisce alle regioni e alle
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province autonome di Trento e di Bolzano
i contributi necessari per le biblioteche
pubbliche.

6. La ripartizione dei contributi di cui
al comma 5 è effettuata con decreto del
Ministro, sentita la Conferenza unificata e
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

ART. 6.

(Biblioteche scolastiche).

1. Le scuole di ogni ordine e grado
provvedono all’istituzione di biblioteche
scolastiche, tenuto conto anche di even-
tuali progetti in materia già realizzati, e
assicurano la loro gestione in conformità
agli obiettivi educativi e didattici elaborati
nell’esercizio della loro autonomia nonché
agli orientamenti indicati dalle Linee guida
dell’International Federation of Library As-
sociations and Institutions (IFLA).

2. Per assicurare il pieno utilizzo e la
migliore gestione delle risorse, le bibliote-
che scolastiche si organizzano in rete tra
loro e, ove possibile, con le biblioteche del
territorio al fine di realizzare azioni inte-
grate o complementari. Ciascuna rete in-
dividua una o più scuole capofila deno-
minate « scuole polo ».

3. A ciascuna scuola polo è preposto
almeno un bibliotecario scolastico, previ-
sto dal regolamento di cui al comma 4,
esperto e costantemente aggiornato su
tutti gli aspetti biblioteconomici, gestionali
e tecnologici che il profilo richiede, come
previsto dalle Linee guida dell’IFLA. Pe-
riodici corsi di formazione, finalizzati alla
migliore fruizione delle risorse della bi-
blioteca scolastica, sono altresì previsti per
il personale dirigente, direttivo e docente
delle scuole.

4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro, è adottato, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un regolamento re-
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cante disposizioni per l’istituzione e l’or-
ganizzazione delle biblioteche scolastiche.

ART. 7.

(Diffusione all’estero dei libri).

1. Il Ministero promuove la diffusione
all’estero dei libri italiani, d’intesa con il
Ministero degli affari esteri.

2. In particolare, il Ministero:

a) realizza iniziative per la promo-
zione all’estero dei libri italiani;

b) promuove la traduzione delle
opere di narrativa, poesia, drammaturgia e
saggistica italiane, con particolare atten-
zione alla produzione contemporanea;

c) realizza e diffonde libri che con-
tribuiscono alla conoscenza e alla valoriz-
zazione del patrimonio culturale italiano
all’estero.

ART. 8.

(Misure a sostegno degli autori
e dei traduttori).

1. Il Ministero concede annualmente
borse di lavoro e prestiti d’onore agli
autori e ai traduttori di opere di saggistica,
drammaturgia, narrativa e poesia, purché
non pubblicate a loro spese.

2. I criteri e le modalità di attribuzione
delle provvidenze di cui al comma 1 sono
definiti da un regolamento adottato con
decreto del Ministro entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

ART. 9.

(Agevolazioni per gli studenti).

1. Nell’ambito del finanziamento del
diritto allo studio, è istituito un fondo di
25 milioni di euro, presso il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, per il credito agevolato e i prestiti
d’onore per l’acquisto di libri di testo.
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2. Entro nove mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, è adottato il
regolamento per l’accesso al fondo di cui
al comma 1.

ART. 10.

(Librerie di qualità).

1. La qualifica di « libreria di qualità »
può essere riconosciuta alle librerie che
svolgono come attività principale la ven-
dita al dettaglio di libri, che dispongono di
locali aperti al pubblico, che assicurano un
servizio di qualità caratterizzato da un’of-
ferta ampiamente diversificata di libri, che
impiegano personale qualificato e che rea-
lizzano nel territorio iniziative di promo-
zione culturale.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano disciplinano le mo-
dalità di riconoscimento della qualifica di
libreria di qualità e le misure per favorire
l’operatività nel territorio delle librerie
con tale qualifica.

ART. 11.

(Centro per il libro e la lettura).

1. Il Centro per il libro e la lettura, di
seguito denominato « Centro », disciplinato
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 25 gennaio
2010, n. 34, svolge i compiti istituzionali
ad esso attribuiti in materia di promo-
zione del libro e della lettura dall’articolo
2 del medesimo regolamento, nonché dalla
presente legge.

2. Il presidente del Centro è scelto dal
Presidente del Consiglio dei ministri tra
personalità in possesso di comprovati re-
quisiti di capacità ed esperienza in rela-
zione ai compiti istituzionali di cui al
comma 1.

3. Al consiglio di amministrazione del
Centro, previsto dall’articolo 5 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
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della Repubblica 25 gennaio 2010, n. 34,
partecipano anche un rappresentante del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, un rappresentante del Mini-
stero degli affari esteri, un rappresentante
del Ministero e un rappresentante del
Ministero dell’economia e delle finanze,
nonché tre componenti designati dalla
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali.

4. I componenti del consiglio di ammi-
nistrazione del Centro sono nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro.

5. Al consiglio scientifico del Centro,
previsto dall’articolo 6 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 gennaio 2010, n. 34, partecipa
anche un componente designato dal Mi-
nistro, d’intesa con il Ministro degli affari
esteri, scelto tra professori universitari o
altre categorie di esperti nelle materie di
competenza del medesimo Centro.

ART. 12.

(Promozione dell’industria
e del commercio di libri).

1. Le linee di azione di cui all’articolo
3 promuovono il sostegno dell’industria e
del commercio di libri per garantire il
pluralismo e la diversità culturale, nonché
per facilitare l’accesso alla lettura in con-
siderazione dei valori culturali che i libri
rappresentano e della loro importanza
industriale ed economica.

2. Le linee di azione promuovono, al-
tresì, la collaborazione delle istituzioni
pubbliche con le associazioni professionali
del settore librario in tutte le attività
connesse alla promozione della lettura e
della diffusione dei libri, in quelle che
favoriscono una migliore organizzazione
professionale e nello sviluppo di servizi
che incidano positivamente sui lettori e sul
commercio di libri, nonché nella promo-
zione di tecnologie applicate alla gestione,
allo scambio di informazioni e alla for-
mazione. Le amministrazioni pubbliche, in
collaborazione con l’industria editoriale,
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promuovono la gestione sostenibile di libri
attraverso la promozione di sistemi di
certificazione che garantiscono l’origine
forestale ecologicamente responsabile.

3. Le linee di azione di cui all’articolo
3 prevedono, inoltre, la diffusione inter-
nazionale dei libri.

ART. 13.

(Digitalizzazione delle opere
di pubblico dominio).

1. Il Servizio bibliotecario nazionale,
coordinato dall’Istituto centrale per il ca-
talogo unico del Ministero, è responsabile
della digitalizzazione su larga scala delle
opere di pubblico dominio, fuori commer-
cio od orfane, con funzioni di conserva-
zione e di promozione dell’accesso.

2. L’accesso alle opere digitalizzate è
aperto e gratuito nelle biblioteche poli del
Servizio bibliotecario nazionale. L’accesso
alle opere digitalizzate non coperte dal
diritto d’autore è aperto e gratuito per
ogni utente tramite via telematica. L’ac-
cesso esterno alle opere orfane o fuori
commercio digitalizzate è considerato un
obiettivo prioritario, da perseguire attra-
verso appositi accordi con le associazioni
degli autori e degli editori, in conformità
alla normativa europea in materia.

3. Le pubblicazioni scientifiche e di
ricerca destinate esclusivamente o preva-
lentemente a diffondere risultati di ricer-
che finanziate per una quota superiore al
60 per cento con fondi pubblici locali,
nazionali o europei, indipendentemente
dalle modalità della loro eventuale pub-
blicazione a stampa, devono comunque
essere sempre disponibili anche in formato
elettronico e in accesso aperto, su depositi
istituzionali o di settore che garantiscono
l’interoperabilità Open Archives Initiative
– Protocol for Metadata Harvesting (OAI-
PMH).

4. Presso la Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze è istituito un centro per il
deposito legale digitale e per la conserva-
zione di lungo periodo delle pubblicazioni
elettroniche. Entro sei mesi dalla sua isti-
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tuzione, il centro definisce una procedura
di deposito digitale per tutte le pubblica-
zioni elettroniche dotate di codice Inter-
national Standard Book Number (ISBN) o
International Standard Serial Number
(ISSN) e provvede a definire le modalità
per la loro conservazione di lungo periodo,
garantendo inoltre la possibilità di consul-
tazione delle pubblicazioni digitali depo-
sitate nelle biblioteche che costituiscono
poli del codice ISBN.

5. Per il finanziamento del processo di
digitalizzazione è istituito un apposito ca-
pitolo nel bilancio del Ministero finanziato
con una quota non inferiore al 25 per
cento della tassa sui supporti per la ri-
produzione privata di contenuti digitali e
con una quota non inferiore al 50 per
cento delle sanzioni pecuniarie previste
per la riproduzione e la distribuzione
illegali di contenuti digitali.

ART. 14.

(Agevolazioni fiscali per promuovere
la lettura).

1. L’imposta sul valore aggiunto appli-
cata alla compravendita delle pubblica-
zioni in formato elettronico dotate di co-
dice ISBN o ISSN è uniformata a quella
prevista per i libri a stampa.

2. Sono deducibili dal reddito imponi-
bile ai fini del computo dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche le spese per
l’acquisto di libri, anche scolastici, per un
importo annuale massimo pari a 200 euro.

ART. 15.

(Ulteriori disposizioni per promuovere
l’acquisto di libri e la lettura).

1. Il Centro promuove accordi con le
associazioni degli editori e dei librai al fine
di consentire il rilascio di buoni acquisto
di libri in favore di persone in cerca di
occupazione, secondo le modalità e i re-
quisiti stabiliti tramite regolamento adot-
tato con decreto del Ministro, sentito il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
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entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Al comma 2 dell’articolo 15 della
legge 22 aprile 1941, n. 633, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « nonché la
lettura al pubblico di opere protette dal
diritto d’autore effettuata senza fini di
lucro in biblioteche o in altri luoghi pub-
blici o aperti al pubblico ».

3. Al primo periodo del comma 46
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
nonché quella del finanziamento dell’atti-
vità di promozione dei libri e della let-
tura ».

ART. 16.

(Istituzione della Festa nazionale
del libro e della lettura).

1. A decorrere dall’anno successivo a
quello della data di entrata in vigore della
presente legge, è istituita la Festa nazio-
nale del libro e della lettura, di seguito
denominata « Festa ».

2. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, con decreto da adottare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentiti i pareri del Ministro,
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, del Centro, della Confe-
renza unificata e delle competenti Com-
missioni parlamentari, stabilisce la data di
celebrazione della Festa e fissa i criteri
generali per l’organizzazione delle relative
iniziative e manifestazioni.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si fa fronte con le
risorse del Fondo di cui all’articolo 17.

ART. 17.

(Istituzione del Fondo per
la promozione del libro e della lettura).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero è istituito il Fondo per la promo-
zione del libro e della lettura, finalizzato
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alla realizzazione delle finalità di cui agli
articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 14,
15 e 16.

2. Ai fini di cui al comma 1 del
presente articolo, con regolamento adot-
tato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono disciplinati i criteri e le
modalità del sostegno alle finalità previste
dal medesimo comma 1, sentiti il Ministro,
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, il Ministro degli affari esteri,
la Conferenza unificata e le competenti
Commissioni parlamentari.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 e di 125
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015.

ART. 18.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
i risparmi derivanti dalle disposizioni del
comma 2.

2. I regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscali di cui all’allegato C-bis an-
nesso al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente, autonomo e
da pensione, nonché a tutela della fami-
glia, della salute, delle persone economi-
camente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente, in misura da deter-
minare effetti positivi, ai fini dell’indebi-
tamento netto, non inferiori a 50 milioni
di euro per l’anno 2014 e a 125 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015. Tramite
uno o più regolamenti adottati con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità per l’attuazione del presente
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comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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